
Il Tribunale del Riesame di Milano
ha annullato il sequestro disposto
dalla Procura il 18 ottobre scorso di
245 milioni di euro nei confronti di
Unicredit nell’ambito dell’inchiesta
“Brontos” che vede indagato, tra gli
altri, l’ex amministratore delegato
della banca Alessandro Profumo.

Il procuratore aggiunto di Milano
Alfredo Robledo nelle scorse setti-
mane aveva disposto il sequestro
dell’ingente somma a carico di Uni-
credit, cifra indicata dagli inquiren-
ti come presunto profitto realizzato
dall’istituto di credito attraverso
una complessa operazione di finan-
za strutturata, denominata

“Brontos” con controparte il colosso
bancario inglese Barclays, che se-
condo gli inquirenti, nascondeva
una presunta frode fiscale.

Nei giorni scorsi, il pm Robledo
aveva chiuso le indagini nei confron-
ti di una ventina di persone, soprat-
tutto dirigenti della banca, tra cui
anche l’ex amministratore delegato
Profumo, chiamato a rispondere di
dichiarazione fraudolenta dei reddi-
ti. Davanti al collegio del Riesame,
presieduto da Paolo Micara, i legali
di Unicredit hanno discusso il ricor-
so incentrato sia sulla natura del se-
questro disposto dalla Procura di Mi-
lano sia sulla competenza territoria-
le dei magistrati milanesi ad indaga-
re.

Secondo i legali di Unicredit, in-
fatti, i pm non avrebbero potuto se-
questrare la somma all’istituto per-
chè il reato di dichiarazione fraudo-
lenta dei redditi non comporta la re-
sponsabilità amministrativa dell’en-
te in base alla legge 231 del 2001.
Inoltre, i legali avevano spiegato
che le carte devono essere trasmes-

se o a Roma o a Bologna o a Vero-
na, dove sono le sedi di Unicredit e
delle altre società del gruppo che
hanno partecipato all’operazione.
Anche la Procura di Roma nei gior-
ni scorsi aveva chiesto a quella di
Milano la trasmissione degli atti
dell’inchiesta.

Al momento, da quanto si è ap-
preso, nel dispositivo del Tribuna-
le dei Riesame (le motivazioni sa-
ranno depositate nei prossimi gior-
ni) si fa riferimento solo all’annul-
lamento del sequestro disposto
dai giudici, senza ulteriori indica-
zioni.

La partita giudiziaria, che po-
trebbe allargarsi anche ad altri isti-
titui di credito che hanno realizza-
to operazioni simili, non sembra
chiusa. Il procuratore aggiunto di
Milano Robledo, infatti, è intenzio-
nato a ricorrere in Cassazione con-
tro il provvedimento del Tribunale
del Riesame che ha annullato oggi
il sequestro di 245 milioni di euro,
una volta lette le motivazioni del
giudizio di ieri.❖

BANKITALIA
Boom delle segnalazioni
per sospetto riciclaggio

Crescono vertiginosamente le segna-
lazioni di operazioni sospette sul fron-
te del riciclaggio: sono passate da cir-
ca 12.500 nel 2007 a 44.000 a novem-
bre 2011 (+252%). I dato sono stati for-
niti dal vicedirettore generale della
Banca D’Italia, Anna Maria Tarantola,
L’aumento «è peraltro dovuto quasi
esclusivamente agli intermediari ban-
cari e finanziari e alle Poste.

SIGMA TAU
Chiesta la cig nello
stabilimento di Pomezia

La Sigma-Tau Industrie Farmaceuti-
che Riunite SpA, con sede e stabili-
mento a Pomezia, ha avviato le proce-
dure presso la Regione Lazio per la ri-
chiesta di cassa integrazione per 569
dipendenti. La scelta dell’azienda arri-
va a pochi giorni dal licenziamento
senza preavviso di 13 dirigenti dello
stesso stabilimento. L’azienda assicu-
ra di non voler delocalizzare.

CNEL
Il 22% degli imprenditori
immigrati assume italiani

Ha 40 anni, vive in Italia da 18, ha più
figli di un imprenditore italiano, una
discreta formazione scolastica (oltre
12 anni di studio nel paese d’origine)
ed è titolare dell’impresa, nella quale,
nel 22% dei casi, assume soprattutto
personale italiano. Questo l’identikit
dell’imprenditore immigrato in Italia,
secondo un’indagine del Cnel.
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ENEL
In calo gli infortuni
sul lavoro

Negli ultimi 5 anni Enel ha ridotto del
56% l’indice di frequenza degli infor-
tuni sul lavoro, con il numero di quelli
gravi e mortali calato dell’84% per le
aziende Enel e del 64% nelle imprese
appaltatrici. Lo afferma l’ad di Enel,
Fulvio Conti, in occasione dell’inaugu-
razione della settimana sulla sicurez-
za2011. Nel 2010, per la slaute e la sicu-
rezza Enel ha speso 64 milioni di euro.
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Unicredit vince un round in Procura
Annullato il sequestro di 245 milioni

Il sequestro era scattato nell’in-
chiesta “Brontos”, per congela-
re un presunto profitto illecito
derivante da un’evasione fiscale
connessa a un’operazione finan-
ziaria con la Barclays. Le conte-
stazioni dei legali di Unicredit.

MILANO

p Il tribunale del Riesame dà ragione alla banca, il Pm fa ricorso

pNell’inchiesta è indagato anche l’ex banchiere Alessandro Profumo

Oggi i lavoratori e le lavoratrici
dell’igieneambientaledelleaziendepriva-
te sciopereranno per 24 ore. La mobilita-
zione, indetta unitariamente da Fp-Cgil,
Fit-Cisl,Uil Trasporti eFiadel, arriva dopo i
tentativi di raggiungere un accordo con
Assoambiente-Confindustria che ha ri-
sposto con una proposta giudicata irrice-
vibile. Secondo i sindacati, la progressiva
privatizzazione,ipesantitaglisubiti, lacre-
scente insicurezza dei luoghi di lavoro -
testimoniata da troppe morti - e l’allar-
mante livello di infiltrazioni criminali nel
settore richiedono uno sforzo comune
per costruire un sistema di regole che ga-
rantiscala legalità nellafiliera dellaraccol-
ta e dello smaltimento dei rifiuti. Allo stes-
somodovannogarantiti idirittideilavora-
tori, esposti a rischi sempre maggiori, e la
qualità dei servizi offerti alla collettività.
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Pagamenti
pubblici
in ritardo

La situazione perchi lavoracon la Pubblicaamministrazione italiana«è drammatica:
i pagamenti vengono onorati dopo 180 giorni (+52 giorni rispetto al 2009) con un ritardo
medio, nei confronti dei termini contrattuali, di 90 giorni». È quanto afferma la Cgia di
Mestre che ha effettuato in merito un’elaborazione.
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